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Il “Consiglio degli Alunni della Gandhi”  si è costituito per discutere  dei 

problemi  della scuola e proporre eventuali soluzioni: un modo nuovo  per 

ascoltare  finalmente la voce dei bambini. 

Ogni classe è rappresentata da un proprio consigliere, liberamente scelto 

dai compagni. 

Il Consiglio si riunisce periodicamente in seduta plenaria affrontando 

l’ordine del giorno e, quando necessario, lavora per piccoli gruppi.  

La sede degli incontri non è fissa per garantire la rotazione dei plessi. 

E’ un lavoro impegnativo ma coinvolgente e stimolante. 

I consiglieri hanno elaborato un importantissimo documento: 

“Lo Statuto degli alunni della Gandhi”. 

Abbiamo scelto, aiutati dai compagni delle proprie classi, diritti, doveri e 

regole che si dovrebbero adottare in una scuola democratica per far 

stare bene tutti, bambini e adulti. 

I consiglieri hanno pensato di dividere questo documento in tre capitoli: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
REGOLE 

 

 
DOVERI 

 

   
DIRITTI 

 



 
 

 



 
 
 
 

 

 
 
  

 

 

Sono una REGOLA 
non sono importante come la mia cugina legge ma 
anch’io aiuto la gente ad andare d’accordo senza 
inutili discussioni.  
Si stabilisce una regola e poi la si rispetta. 

E’  semplice! 
Posso essere creata dal singolo o da un gruppo di 
persone, in modo democratico!  
 

Ah! Se le persone mi seguissero, 
            il mondo sarebbe più felice. 
 
 



                   
 
 

 
 

  Muoversi nell’ambiente scolastico con ordine e rispetto  
      del lavoro degli altri. 
 

  Non danneggiare locali, arredi e attrezzature scolastiche.  
 

  Rispettare gli orari scolastici. 
 
  Mantenere l’aula pulita e ordinata. 

 
  Chiedere il permesso di uscire dall’aula. 

 
  Comportarsi educatamente con le maestre, con  

      i compagni e con tutto il personale della scuola. 
 
  Ascoltare in silenzio chi parla. 

 
 Intervenire nelle conversazioni rispettando il proprio turno 

 
  Non disturbare mentre gli altri lavorano. 

 
   Non prendere in giro i compagni. 

 
  Non giocare nell’ora della lezione. 

 
  Rispettare il proprio materiale. 

 
 Non prendere le cose degli altri senza permesso  



 
 Non dondolarsi sulla sedia. 
  Far partecipare  tutti al gioco. 

 
  Non si spinge e non si picchia. 

 
  Non parlare mentre si mangia 

 
  Non correre per la classe e in corridoio. 

 
  Non rimanere troppo tempo in bagno. 

 
  Non schizzare l’acqua dal lavandino. 

 
  Quando si stabiliscono le regole in classe si devono rispettare. 

 

 

 
  Ci si comporta sempre civilmente e non si deve mai: 
 

   Correre 
 

   Urlare 
 

   Giocare con il cibo 
 

   Giocare con le posate 
 

   Strappare la tovaglia 
 

   Parlare con il cibo in bocca 
 

   Sporcare il tavolo 
 



   Rifiutare il cibo senza prima assaggiarlo. 
 

 
 

 
 
 

Abbiamo scoperto che sui “diritti dei bambini” molto si è discusso al 

punto che è stata promulgata dalle  Nazioni Unite a  New York  nel 1989  

e   ratificata  dal  Parlamento  Italiano  nel   1991   la              

 “CONVENZIONE    INTERNAZIONALE     SUI    DIRITTI  DELL'INFANZIA” 

Consigliamo a tutti i bambini di leggerla e discuterne con gli adulti. 

Io sono una LEGGE 
mi trovate sempre scritta. 

Sono stata preparata da persone molto istruite 
ed importanti che prima di scrivermi hanno 

discusso molto fra loro, sono i DEPUTATI e i 
SENATORI eletti dal popolo italiano nel 

Parlamento. 
Chi non mi rispetta rischia molto e, nei casi più 

gravi, anche la prigione. 
 



 
 

I  nostri diritti 
 

 Tutti i bambini hanno il diritto di esprimere il loro 
parere liberamente. 

 
 Tutti i bambini hanno il diritto di essere ascoltati da un 

adulto senza essere ignorati perché sono troppo piccoli. 
 

 I bambini hanno il diritto di sentirsi parte della 
classe,di non essere esclusi né giudicati. 

 
 I bambini hanno il diritto di essere trattati tutti 

uguali,non importa il colore della pelle,la religione,la 
lingua e la cultura oppure se qualche bambino e’ più o 
meno bravo dell’altro. 

 
 Tutti i bambini hanno il diritto di partecipare alle lezioni 

scolastiche senza essere esclusi perché hanno più 
difficoltà ad apprendere. 

 
 I bambini hanno il diritto di avere tutti gli ambienti 

scolastici puliti e sicuri. 
 

 Tutti i bambini hanno il diritto allo studio. 
 

 Tutti i bambini hanno il diritto di avere l’amore, 
l’educazione e le cure necessarie. 

 
 
 



 
 

I  nostri doveri 
 
Accanto ai diritti i nostri doveri... 
 

E' NOSTRO DOVERE 
 
come bambini e come alunni  conoscere e rispettare   questo 
importante documento, 
  

“ Lo Statuto degli Alunni della Gandhi” 
 
che raccoglie le regole per una convivenza civile e 
democratica all'interno della scuola e non solo. 
 
I consiglieri si impegneranno a farlo conoscere a tutti i 
compagni, ai loro maestri e ai loro genitori. 
 
Il Documento inoltre sarà presente sul sito della scuola 
 
 
 “ Lo Statuto degli Alunni ” è stato deliberato all'unanimità   
dal “Consiglio degli Alunni della Gandhi ” il giorno  
 martedi  8 giugno 2010 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 


